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ore 9.00

Saluto delle autorità 

ore 9.30

Introduzione ai lavori
Prof. l. Pati, Prof. P. Ventura

ore 10.00

La progettazione partecipata
come possibilità di trans-formazione
della comunità locale
dott.ssa M. amadini

Progettare lo spazio educativo:
esperienze a confronto

Il contributo dei bambini
arch. P. Faroni

Il contributo di adolescenti e giovani
arch. d. Maccagnoli

Il contributo degli adulti
arch. s. staro, arch. c. imbrò

25 OTTOBRE 2007
SALA POLIFUNzIONALE
UNIVERSITÀ CATTOLICA
DEL SACRO CUORE

VIA TRIESTE, 17
BRESCIA

ore 12.00

Dibattito

ore 14.30

Tavola rotonda:
Progettare la città, partecipando: quali prospettive per il futuro?
Voci a confronto
Chairman:
Arch. F. Mirenzi
(direttore di OFARCH rivista internazionale di architettura)
Arch. F. D’Amico (redazione di OFARCH)
Relatori:
Arch. P.P. Maggiora (architetto e urbanista)
Dott. D. Novara
(direttore del Centro Psicopedagogico per la Pace e la gestione dei conflitti)
Prof. L. Pati (direttore del CeSPeF)
Dott. P. Poggio
(direttore del Museo dell’Industria e del Lavoro “Eugenio Battisti”)
Arch. K. Schuwerk
(progettista del Museo dell’Industria e del Lavoro “Eugenio Battisti”)

ore 17.00

Conclusioni

Note per insegnanti

Questo corso rientra nelle iniziative di formazione e aggiornamento 
dei docenti realizzate dalle università e automaticamente riconosciute 
dall’amministrazione scolastica, ai sensi del contratto collettivo nazionale 
integrativo del comparto scuola (anni 2002-2005),
art. 66, comma 1-2-3, e dà luogo - per gli insegnanti
di ogni ordine e grado - agli effetti giuridici ed economici
della partecipazione alle iniziative di formazione.

Note per studenti

l’iniziativa rientra nelle tipologie di esperienze
che danno luogo ai crediti formativi riconoscibili
per l’esame di maturità come recita il d.M. 49 del 25.02.2000.


